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In data 26 aprile 2004, tra le Segreterie Regionali CGIL CISL UIL della Lombardia e il Forum del Terzo Settore della Lombardia, è stato sottoscritto il presente Documento di Intesa in materia di politiche sociali per la realtà lombarda. 

Le Segreterie Regionali sono rappresentate da: Susanna Camusso per la CGIL, Carlo Borio per la CISL e da Walter Galbusera per la UIL; il Terzo settore è rappresentato da Sergio Veneziani, Coordinatore regionale del Forum al quale aderiscono: ACLI, AGESCI, AIBI, AICS, ALCST, LEGA COOP., ANFAAS, ANTEA, ANPAS, ARCI, ARCIRAGAZZI, ASS. LA NOSTRA FAMIGLIA, ASS. REGIONALE LOMBARDA CIRCOLI COOPERATIVI, ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI ORTI, AUSER, AVIS REG., AVAL/ACLI, CNV LOMBARDIA, CNCA LOMBARDIA, CONFCOOPERATIVE FEDERSOLIDARIETA’, CSI, CENTRO TURISTICO STUDENTESCO, ENDAS, FED. COMPAGNIA DELLE OPERE NON PROFIT, FITEL, FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE, FONDAZIONE CARITAS AMBROSIANA, FONDAZIONE EXODUS, IPSIA MILANO, LEGAMBIENTE, MAG2 FINANCE, MANI TESE ’76, MOVI, S.N.M.S. CESARE POZZO, UISP, WWF. 
=======================================================================

LA QUESTIONE SOCIALE COME TEMA PRINCIPALE E FONDAMENTALE 

PER I NOSTRI TERRITORI E LE NOSTRE COMUNITÀ
CGIL CISL UIL e Forum del Terzo Settore - Lombardia considerano le politiche sociali, le politiche sanitarie e l’integrazione del socio-sanitario fondamentali per lo sviluppo sociale, civile ed economico dei territori e delle Comunità della regione.

In particolare la consistenza, l’efficacia e la qualità degli interventi sociali sono condizione necessaria per assicurare pari opportunità alle donne e agli uomini nel cogliere le occasioni di crescita culturale, di formazione, di realizzazione dei percorsi professionali, per la migliore realizzazione dei progetti di vita delle persone e lo sviluppo delle Comunità.

Tali politiche, pure necessarie, non sono comunque sufficienti ad assicurare la piena attualizzazione delle potenzialità di sviluppo civile economico della società lombarda senza le funzioni di indirizzo e coordinamento delle Istituzioni e in particolare delle Autonomie Locali.

Nelle Istituzioni, e in particolare nei loro organismi di diretta espressione della volontà popolare, ritroviamo la sede dove con piena titolarità può avvenire il confronto, la negoziazione e si possono trovare le intese sui programmi che meglio interpretano domande e richieste dei diversi attori e portatori di interesse.

Il governo di una società complessa come quella lombarda esige l’individuazione di momenti e luoghi dove porre il confronto fra le parti (formazioni sociali che esprimono interessi presenti e diffusi delle comunità); percorsi di partecipazione definiti e previsti in ambito istituzionale dalla legislazione ai vari livelli che chiedono tutt’ora di essere declinati nella dimensione regionale.

È infatti fra i principali obiettivi di questa intesa fra Organizzazioni Sindacali e Organizzazioni di Terzo Settore sollecitare l’istituzione di sedi permanenti nel cui ambito definire un modello di governo per le politiche pubbliche, con le conseguenti procedure di determinazione delle scelte e i processi di composizione dei conflitti, adeguato sia a rispondere alla complessità dei bisogni, sia a cogliere la volontà di partecipare di chi abita in Lombardia, vive i vincoli del territorio e del suo sistema economico e civile, ha il diritto di godere delle opportunità.

Un modello di governance capace di tenere presenti le posizioni della pluralità di attori che attualmente partecipano e determinano le scelte e il futuro dei territori e delle comunità lombarde deve essere l'obiettivo primo nella costruzione di un sistema di welfare più adeguato a rispondere ai nuovi bisogni sociali presenti nella società lombarda.

UN WELFARE IN CUI I SERVIZI ASSICURINO LA CONNESSIONE FRA DIRITTI E BISOGNI, OVVERO IN GRADO DI GARANTIRE L’ESERCIZIO SOSTANZIALE DEI DIRITTI DI CITTADINANZA.

CGIL CISL UIL e Forum del Terzo Settore – Lombardia si riconoscono nella prospettiva di un sistema imperniato sulla promozione di relazioni e azioni capaci di interpretare, dare voce e quindi risposta ai bisogni delle donne e degli uomini, promuoverne l’autonomia e favorirne il ruolo attivo di cittadini; ispirato a logiche solidaristiche e non prestazioniste per cui la corrispondenza fra bisogni e accesso ai servizi non sia commisurata alla disponibilità economica della persona ma all’intensità del bisogno.

Un welfare in cui i servizi sono la connessione fra bisogni e diritti e i bisogni un deficit nell’esercizio sostanziale dei diritti riconosciuti e affermati dalla Carta Costituzionale e fondanti la coesione, la solidarietà e la convivenza nel Paese.

Un sistema di servizi e interventi pubblici incardinato su un patto triangolare fra cittadini –che ne sono i destinatari, Enti erogatori pubblici e privati –che ne sono i produttori, e Istituzioni –cui compete garantirne qualità e universalità.

QUALE NUOVO MODELLO DI WELFARE?

Il welfare che vogliamo è un sistema integrato di servizi e interventi sociali:

· di tipo promozionale e non risarcitorio né riparatorio;

· incardinato sul ruolo di ordinatore generale delle Istituzioni Pubbliche;

· che assicuri la piena attuazione della legge 328 del 2000 anche in termini di LIVEAS (ancora in attesa di definizione in sede nazionale);

· che favorisca la realizzazione e l’offerta di servizi piuttosto che l’erogazione di emolumenti;

· fondato sul rispetto del lavoro e la qualità dei servizi resi alla persona,

· rivolto ai cittadini non agli utenti né ai clienti;

· ispirato al criterio di sussidiarietà e basato sulla responsabilità Pubblica: per un sistema di servizi e interventi non residuale.

CGIL CISL UIL Lombaria condividono l’accezione di sussidiarietà esplicitata nel Manifesto approvato dall’Assemblea del Forum permanente del Terzo Settore: “non c’è sussidiarietà senza una consapevolezza del ruolo e della forza del settore pubblico, senza una garanzia dello Stato rispetto all’universalizzazione dei diritti e delle prestazioni”. 

La sussidiarietà è un concetto alto che non può ridursi alla esternalizzazione dei servizi a basso costo, alla privatizzazione pura e semplice, allo scarico delle responsabilità del settore pubblico. La sussidiarietà deve essere un concetto per difendere e allargare le prestazioni del welfare per qualificare e rafforzare anche con l’apporto del terzo settore le prestazioni pubbliche, per valorizzare le capacità del terzo settore e del privato in un quadro di regole condivise, per rendere la gestione della spesa più trasparente ed efficiente più vicina ai territori e alle esigenze dei cittadini”.

QUALI MOMENTI E SEDI DI INCONTRO FRA SISTEMA ISTITUZIONALE 

E PARTI SOCIALI PER LA RIORGANIZZAZIONE DEL WELFARE?

Nel territorio lombardo si sono sicuramente realizzate tante esperienze efficaci e positive, alcune hanno messo in atto interventi di eccellenza ma tutta questa ricchezza non può di per sé dar vita a una politica organica; ma un processo di riorganizzazione complesso come quello richiesto al welfare lombardo non può più farne a meno.

Se a livello locale l’avvio della riforma prevista dalla legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali ha necessariamente determinato un processo di programmazione partecipata, così non è a livello regionale, dove non c’è una sede di confronto fra i diversi attori del sistema: Regione, Enti Locali, Terzo Settore e Forze Sociali.

Mancano nella nostra regione persino le informazioni sulla base delle quali poter avviare un’effettiva attività di monitoraggio e riprogettazione del sistema dei servizi e degli interventi sociali: una riforma come quella necessaria per il welfare italiano può trovare solo nella sperimentazione e grazie a processi evolutivi in grado di apprendere dalle esperienze gli spunti e le risorse per poter crescere e svilupparsi. 

In Lombardia l'unica azione strutturale di raccolta ed elaborazione delle informazioni viene fatta dall’Assessorato Famiglia e Solidarietà della Regione e il suo unico oggetto di osservazione è la coerenza fra la spesa sociale delle Autonomie Locali e le indicazioni fornite in materia dalle disposizioni regionali. 

Non possiamo realisticamente riconoscere nelle sedi istituzionali attualmente previste dalla normativa regionale (Conferenza regionale delle autonomie, Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale, Conferenza di sindaci) un luogo come quello di cui avvertiamo il bisogno.

È quindi necessaria, anche a livello regionale, l’istituzione di una sede permanente e plurale di incontro, di confronto effettivo ed efficace per la programmazione, il monitoraggio e la riprogettazione del sistema di servizi e interventi sociali.

Inoltre una seria politica di programmazione e sviluppo del sistema integrato di servizi e interventi sociali richiede da parte della Regione l’adeguamento del quadro normativo regionale alle disposizioni costituzionali e ai principi fondamentali della legge 328 del novembre del 2000; ciò anche attraverso la produzione di uno specifico testo unico regionale in materia di politiche sociali.

COME CGIL, CISL, UIL E FORUM DEL TERZO SETTORE – LOMBARDIA INTENDONO CONTRIBUIRE ALLA COSTRUZIONE DI UN EFFICACE E 

ADEGUATO SISTEMA INTEGRATO DI SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI.

Coerentemente con quanto affermato e con il sistema di interventi e servizi sociali auspicato CGIL, CISL, UIL e Forum del Terzo Settore – Lombardia:

· sottolineando l’importanza della partecipazione sociale chiedono a Regione e Autonomie Locali di rimuovere gli ostacoli che impediscono l’effettiva partecipazione delle formazioni sociali alla realizzazione della rete territoriale dei servizi sociali;

· valutano positivamente lo sviluppo di un welfare locale in cui differenti figure (professionali e di volontariato) operano per la realizzazione dei servizi e degli interventi sociali;

· riconoscono e difendono la validità del rapporto “convenzionale” fra Privato Sociale ed Ente Pubblico relativi all’offerta di interventi non tariffabili ovvero funzionali a promuovere servizi prestati non professionalmente;

· riconoscono e promuovono –innanzitutto nei confronti delle Istituzioni- un sistema attento alla valorizzazione delle realtà che esprimono solidarietà sociale a partire da quelle radicate nel territorio;

· valorizzano l’apporto del contributo volontario alla realizzazione di interventi e servizi di pubblica utilità, vigilando contemporaneamente perché questo non sia né sostitutivo del lavoro reso professionalmente per la loro produzione e offerta, né utilizzato come mero strumento per ridurne i costi;

· si impegnano a ché sia le forme di accreditamento, sia i contratti con l’Ente Pubblico prevedano espressamente il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro escludendo prestazioni occasionali o rapporti di lavoro non previsti dalla normativa giuslavoristica;

· auspicano e si impegnano per un sistema di accreditamento e procedure di affidamento dei servizi il più possibili omogenee sull’intero territorio della regione;

· sottolineano, al fine di assicurare l’effettivo esercizio della libertà di scelta da parte della persona, l’esigenza di un adeguato sistema informativo e di orientamento alle strutture, ai servizi e della qualità erogata;

· si impegnano affinché i sistemi di valutazione e le procedure di verifica dell’efficacia e della qualità dei servizi consentano di rilevare anche la qualità dei rapporti di lavoro fra operatori ed Enti concessionari di servizi;

· a partire dalle rispettive competenze e ruolo si impegnano perché le Istituzioni mantengano, sia attraverso le procedure di accreditamento sia con l’affidamento dei servizi, come obiettivo prioritario la qualità dei servizi e degli interventi sociali;

· CGIL, CISL, UIL e Forum del Terzo Settore – Lombardia concordano di istituire una sede permanente di approfondimento dei contenuti della presente intesa e nel vigilare per un’efficace realizzazione di un sistema integrato di servizi sociali in Lombardia.

per CGIL Lombardia Susanna Camusso
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il Portavoce Sergio Veneziani

il Segretario sergio silvotti
Milano, 26 aprile 2004
1

